
NEL MONDO 

L'America latina 
va alle urne 

APPUNTI DI DIARIO DI SAVERIO TUTINO 
Nella capitale cilena nei giorni del golpe del generale Pinochet 
quando le sue milizie rastrellavano i centri minerari 
e le periferie alla caccia dei sostenitori di Unidad popular 

Santiago del Cile, 
jfaVI Rileggendo i miei ap­
punti dei stomi di settembre 
1973, a Santiago, mi colpisce 
soprattutto una cosa: il para­
gone c h e ero portato a fare 
col; fascismo, il nazismo, l'an­
data al potere di Hitler. «San­
tiago c o m e Vienna 1934» di­
cevo anche (paragonando Pi­
nochet a DoIHuss). Oppure: 
»Trent'anni dopo, la persecu­
zione si abbatte di nuovo sui 
ghetti. Le vittime sono altre e 
la persecuzione non colpisce 
una razza: vorrebbe distrugge­
re una ideologia...». «Il fasci­
s m o yankee»: quest'ultimo era 
il titolo di una mia corrispon­
denza al settimanale -Aut». di­
retto da Lelio Basso e Luigi 
Chersi 

«C'è stata una sconfitta sto­
rica.. * dicevo nel primo pezzo 
mandato da Santiago. E nel 
diario, buttato giù in fretta-
•Ma in America non ci sarà la 
pace dei cimiteri* E d o p o la 
prima puntata alla Moneda, 
sventrata dalle bombe* «Sem­

bra un dente cariato. Il salon-
c ino dove dicono che Allende 
si è ucciso. I buchi nella pare­
te, la poltroncina di cuoio ne­
ro dove si sarebbe seduto per 
spararsi. Solo due fori e schiz­
zi che potrebbero essere san­
gue e materia cerebrale. Di 
fronte, un grande dipinto che 
rappresenta la liberazione di 
Santiago da parte delle truppe 
di O'Higgins nel 1818. Nelle 
cucine accanto, tracce di sca­
tolame e succhi ingeriti duran­
te il combattimento. Ci mo­
strano le bottiglie di whisky 
vuote, ma l'inviato della tv 
spagnola rifiuta, con un gesto 
di insofferenza di farle filma­
re » 

Oggi in Italia si riparla di at­
tualità dell'antifascismo Su 
scala mondiale, i concetti di 
•fascismo! e •antifascismo* 
non aiutano a trovare la stra­
da per dire c iò che serve alla 
democrazia per diventare un 
concetto valido in tutti I conti­

nenti, Sedici anni fa, visto il 
massacro di quell'embrione di 
democrazia che Allende ave­
va tentato di far vivere in Ole, 
ero addirittura convinto c h e 
solo «il proletariato» avesse;il 
diritto di parlare: «Più che mai 
è il preletariato - scrivevo -
che deve decidere dei destini 
del mondo giudicando per 
primi i propri dirigenti, e il lo­
ro operato». 

Oggi ì dirìgenti del Pc cileno 
sono cambiati, sono venuti 
avanti quelli che hanno vissu­
to in Europa. I comunisti cile­
ni votano per Ayrwin, insième 
con i democristiani e con tutta" 
I opposizione. Il momento 
storico è quello in cui; fasci­
s m o e stalinismo cominciano 
a essere visti cóme due facce 
di una stessa medaglia che 
rappresenta il prezzo da pa­
gare allo sviluppo, quando 
questo sfugge al controllo del-

S A V I R I O TUTINO 

la democrazia formale, un lus­
so , questo, c h e solo i paesi se­
de di grandi centri finanziari si 
possono concedere. Inutile 
andare a parlare di fascismo e 
antifascismo, là dove la libertà 
non è mai arrivata in automo­
bile. 

Nel «Terzo mondo», come 
nell'Est europeo - dove non 
c'è mai stata democrazia - è 
tutta la società che si sbraccia 
e grida per ottenere giustizia, 
c ioè garanzie per la dignità 
della persona umana. Se con­
frontiamo le immagini di oggi 
con quelle dì ieri in Cile vedia­
mo accadere contemporanea­
mente due fenomeni che allo­
ra non immaginavamo di po­
tere accostare mai. la fine di 
un regime fascista e quella di 
vari regimi stalinisti. Cosi per­
cepiamo anche il grosso pro­
blema comune c h e nasce da 
questo accostamento e vor­

remmo che lo percepissero 
tutti quelli che cantano vittoria 
e che portano il peso - s e ca­
pitalisti - di avere sostenuto il 
golpe di Pinochet, se comuni­
sti di aver appoggiato - ponia­
m o - Kadar quando fucilava 
Nagy, nel '56. 

Questo problema comune 
di adesso si può sintetizzare in 
una prova che il sistema fon­
dato sul libero mercato e sulle 
politiche relative non ha mai 
affrontato: quello della sua 
conferma globale e quindi 
della sua riforma. Il Sud del 
mondo e l'Est dell'Europa 
chiedono insieme che le risor­
se econòmiche dell'accumu­
lazione; creata dal sistema, 
siano distribuite senza tenere 
conto della solita polarizza­
zióne, dalla quale nasce una 
forma e c c e s s i v a di sviluppo 
ineguale: che finora ha casti­
gato le periferìe, inducendole 

a sempre più frequenti rivolte 
nazionali popolari. 

Il Cile aveva cercato di co­
stituire un'eccezione: la rivolta 
voleva essere pacifica e socia­
lista insieme. Sfide come que­
sta, adesso, ci auguriamo che 
si moltiplichino nel móndo. 
Se ne vedono i segni nella cul­
tura sedimentata all'Est del­
l'Europa e nelle relative legitti­
me pretese di non distruggere 
tutto c iò che si è fatto. Analo­
ghe pretese vengono dal Sud 
America, dopo il passaggio 
dei regimi militari, non so lo in 
Cile, ma anche in Argentina e 
soprattutto, proprio in questi 
giorni, in Brasile. Non fingia­
mo di non vedere che la vo­
lontà popolare esige una rifor­
ma profonda del sistema. An­
c h e la natura h> esige. Quan­
d o a Santiago prese il potere il 
generale c h e oggi lo lascia, 
per giorni e giorni le sue mili­
zie rastrellarono la periferia, i 
centri minerari, le cittadelle 

fffffl Interviste raccolte da Saverio Tuiino per le strade di 
Santiago e davanti allo stadio sei giorni dopo il «golpe* 

CU cerca, monalito? 

Si. mio marito è spanto 

Stava lavorando? 

SI, lo hanno portato via dalla fabbrica 

NoaatdWè? 

ho, se to sapessi 

Che fabbrica era? 

USumar . 

( ) 
L'altro venerdì, mio figlio stava facendo la coda per II pane e 
se lo sorto portato via Non lo trovo da nessuna pane. 

U U u w M f i H * » . . . 

Carlo Reyes, Larrios, studiava al liceo San Francisco, ottavo 
anno. Lo hanno portato via dalia granfa San Gregorio Slava 
facendolacodaperilpaneesetosonoportatovia . 
Al Mapocho hanno fatto un massacro C'erano mucchi di 
morti Sono rimasti II cinque giorni Oggi sembra che non ci 
sono pia Per la pnma volta Stanno pulendo lutto per mo­
strano agli stranieri, al giornalisti.. 

VdWechediODoiUttnwltliBortì.AvrtevtatolaMrtl? 

Certol Tutti hanno visto i morti 
10 sono «tata all'ospedale per vedere se trovavo il corpo di 
Itilo fratello. Lui non c'era, ma c'erano altri morti, uno sopra 
l'altro... 
$ianioHat) dappertutto permeare mio fratello e mio padre, 
e solo Ieri abbiamo saputo che era qui 

Eia aaaflakrt freghi avete visto •orti? 
In molti ImortfdellaSumar.peicnéiovivodaquelleparti 
Al Luquete, alla zona Comandan, ci sono Adesso non li mo­
strano più Mostrano II bello adesso Endonodellagenteeci 
prendono in giro 

Adesso Stanno perquisendo le •poblactones>, portano via gli 
•oroWelbambinl. 
Dove vivo ip Sono venuti venerdì a perquisire, quelli della Fa­
cili sono venuti a perquisire le case Credevano che quelli del­
ta Stimar stessero sparando, dalle sette e mezzo del mattino 
Uno alte cinque di sera, ci hanno sparato quelli della Fach. 
Hanno taglialo t fili della luce e lutto 
Adesso fa gente non sta più nelle case. . 
Alla mattina al trovano i morti anche nelle strade. 
Perquisiscono |e case e si portano via la gente perche gli gira 
cos'„ Anche t bambini piccoli 
A me hanno portato via un ragazzo di sedici anni, Ieri Di se-
dlciannl,lohannopresodallacasaeselosonopoitaiovia , 

E perché? 
Hanno perquisito la «poblaciones» e si sono portati via gli uo­
mini fll ragazzi 
Perquisiscono tutte le case e si portano via i maschi 

EMsaae t tdave toM? 

11 mio sta qui, ma non mi hanno dato nessuna informazione 
su di lui. Perché non mettono ancora fuori la lista 

Era «a q u i t t a * dove c'era qualcosa prima, qaalcbe Ind-
1 acato, qaakbeproWenui? 

No, e perche dicono che gli estremisti s'erano messi dalle 
parti dei Cerro della Pincoya, E per questo hanno perquisito 
tutte le «poblaciones* e si sono portati via gli uomini e i ragaz­
zi . 

Ccicaidp estremisti? 

SI 

«Cerchiwi© i nostri ragazzi 
siamo stati all'obitorio-» 

universitarie tentando di azze­
rare per sempre questa volon­
tà popolare. Nei primi giorni, 
tutto si svolse sotto gli occhi 
dei giornalisti stranieri. Io fui 
espulso il 25 settembre; ma 
ero già partito spontaneamen­
te poche ore prima. Avevo fat­
to in tempo a raccogliere voci 
soprattutto di donne che cer­
cavano figli o mariti, detenuti 
e scomparsi. Le donne faceva­
no la fila davanti al famoso 
stadio, dove i prigionieri veni­
vano spartiti fra quelli che do­
vevano essere uccisi o solo 
torturati oppure chiusi nei la­
ger del Sud. Qui pubblichia­
mo alcune dì quelle voci rac­
colte nel mio registratore, che 
sembrano provenire da un al­
tro móndo. Bisognerà trovare 
il modo di definire il significa­
to ancora attuale di certe pa­
role, dette in quel modo e in 
quel momento - q u e l lamento 
di donne c h e cercano di di­
fendere la dignità della perso-

o poUtfco. m « c a W, lo sono 

E come! Tutti i giorni sono uguali Hanno perquisito le indu­
strie e adesso le perquisiscono di nuovo 

Echi lavora? 
lo lavoro in una induslna tessile A noi ci hanno perquisito la 
labbrica l'altra volta, hanno portalo via 24 compagni e 12 
donne. Ma a noi ci hanno lasciata. 

Cttfilauirte a lavorare? 
SI, continuiamo a lavorare. Però gli alin sono prigionieri e an­
cora non escono. 

Avete pannai perdereancaeOlavoro? 

SI 
Li cacciano via dal lavoro per sempre e non trovano più lavo­
ro da nessuna parte. Da nessuna parte. E sarà la carestia più 
grande che mai abbiamo avuto. 
Migliaia di famiglie restano senza mangiare perché se non la­
vora il manto, chi va a lavorare? 
Vogliamo che negli aUri paesi si faccia qualcosa contro il go­
verno Se a voi succedesse qualcosa di simile, noi vi aiuterem­
mo Se noi avessimo con che difenderci credete che non lo 
faremmo7 Certo che lo faremmo. Ma non abbiamo cori che 
difenderci, dobbiamo chinare la lesta. 

Adesso dobbiamo stare al loro ordini e basta. Adesso sare­
mo i loro schiavi. Adesso se qualcuno chiede qualcosa a un 
carabiniere, la prima cosa che fanno è dargli un colpo con il 
mitra che portano con orgoglio. Sia uomini che donni:, non 
rispettano niente, siano vecchi o giovani, o bambini, neppure 
I neonati, niente rispettano. 

Letèoperala? 

SI. 
Dove? 

MK> marito lavora,** irùaso fri casa. Ht> vitto molle voile come 
ammazzano gli uomini. Gli tiravano cosi al giovani. 

Ancbeldlam»? 

No. Mio papà lavora nella Comandarla. 

È la prigione, adeaw? 
SI. Noi to abbiamo stipulo solo ieri. Sta qui con mio fratello. 
Perche alla Comandarla sono andati alcuni della Cola-Cola e 
se k sono portati via tutti prigionieri. Noi siamo stati all'obito­
rio. .non sapevano niente... 

(Uomo) Adesso tutte le industrie dell'area sociale nazione-
lizzate le hanno restituite agli antichi padroni. Adesso con la 
paga che la gente avrà, sarà una paga di fame. Cosa fan la 
gente7 Lo stesso di prima. Fino adesso si trovavano le cose, 
adesso la paga non serve più a niente. Che cosa si può com­
prare con la paga che danno adesso i nuovi padroni? 
(Uomo) L'unica favorita qui é la borghesia cilena. 

Hanno già restituitile fabbriche al padroni? 
Certo In un bando hanno detto che si doveva continuare con 
il vecchio regime, ossia che non si dovevano restituire le indù-
stne, ma quello che stanno facendo è dare la fabbrica agli 
"inlervenlores", ma gli "inletvenlores" sono i padroni della 
fabbrica, il che equivale a restituire la fabbrica agli antichi pa­
droni .. che si auionominano "interventoresV 

Dica la venta, diesi la verità all'estero. Dica la verità. Dica 
quello che le dice la gente. 

Se lo potrà portar fluori, perché ce l'ha incisa. Perù ce l'ha 
incisa anche nella mente. 

S),S,bportolttorl 
Perché noi speriamo qualcosa dai giornalisti stranieri, |)erché 
i giornalisti cileni, si sa che razza di giornalisti abbiamo qui. 
Dicono quello che vogliono, come I militari; questo è cosi e 
cosi 
L'Europa occidentale non fa niente. Lei è dell'Europa occi­
dentale7 

lo sono Italiano. 

Non ci sono giornalisti dei paesi socialisti? 

Ieri ho vitto «a iwso . 

Non lo lasceranno passare neppure.. 

Qualcosa al porterà via... 

Elei7 

In tetta, In testa ha tutto... 
Se I giornalisti dicessero la verità, sarebbe ben diverso nel 

£ difficile verificare tutto, quando sì va da soli. Uno viaggia, gi­
ra, uno gli dice una cosa, unoun'altra e poi mette tutto insie-
me-IonoparìatoarKheconimilitati... .•• 

Q sono migliala di •orti « aDa televisione haniM parlato so­
lo iU92.atoiioiiUu;iiilfuabmBoriLI^ per ootDODceD'è 
stato nessuno, bombardano e non al vede oleate. BoaAar-
d u o •pofalàriones*^«•pònlactonét*. 

Con che? Con cannoni, con bombe? 

^.ConaenplaoLconaenplanL 

Per quanto tèmpo? 

Per due glonl, U primo e D secondo. 

CI sono slati molti morti? 

Ahfct Se bombardano, al Immagmlt Sono caselle, casette di 

d o n ( fono, n i tengono legata ojnL, sempre eoa In 
za. U frascato porto la roba che ad bumo chiesto. 

E ancora non sa niente? 
No, Gaardo la Usta e non e'è. Adesso tono a guardare nella 
UsUsuwvaper vedere aec'è. 

La stessa cosa succede anche a tutta questa gente? 

Proprio a Mia no. C'è geme che ha franto lanoL Ma altri 
DO.Peròd " " "- - - - • 

E alla Ugna, alla Legna abbiamo a n t e dae gtonddlat. 
l u i al Ann lniiiiinMiilatiHlsaiiiagaiilaiidlojnsUniilM 
aaaLeDoasoscéqaiono. 

Ci" sono donne imprigionate? 
a armo donne Imprigionate, e non figurino neppure nette 
liste. Wrtann» lavaramrtimr tato u g u c i n t a l e basto, Q 
sono Uste di nomini. CI sono molte donne prigioniere, lo ho 

Anche lindo, inebetì mio. E lavorava aefl'latal Ol le . Wofl-
gUo lia ventoso anni. Lo hanno portato via dalla fabbrica, 
sowinbrtU^Mds<HwstonrjKftoledll2. 

Che fabbrica è? 
lston Calle, m a fabbrica di mobili moto famosi per le cose 
meravigliose che nono. Qui, qnel mobW non ri vendono 
perchè sono motto cari, Il esportano tatti... E adesso dicono 
che perla notte del sabato e drUid—t ah iMlianitoBett> 
lUfl tata ^ l a v o r a nmarasmMprnM 
ti, salU strida. Unaa^aora c a c a m o ^ eoa a^gaardl sta 
la. dice che onanda I mattar! sono «frtratlaaaoo aparato, 
tonto caeaaaiwrrariiiatnlcanzMléefli porta da doieen-
t n U personale. L'hanno tracimati onerando che anelli 
deirtro, se avevano ainn\ilipundeawu al raoco.Ericco^ 
da dentro non rispondevano entrarono, ceenparono, per> 
qnWrono e se U portarono via toni, loro che non facevano 
rcstolenza.r>io Borit i lo sta Baal a Secondo non 
aU mio Quartiere osctto, mi testa che di a ~ 

rauro |n iUpr i f to iu>ndaandM|tondeaw 
perché dicono cneblaogna andare al nuairtero e al snudate-

loeoallostodtoaÌBdiiuteroecori.Ecosl 
" ' • n o lo mandano lo giro... 

Lei chi cerca? 

Un cugino. 

Lo ha trovato? 

-No. Nella Usto di lertèascItodmslavaqaL 
~ tohoonn^ltoaiRstatoalI'avIveraltoa 

aonL l o hanno preso U 2 settembre. Ho cercato di sapere 
qualcosa attraverso persone comodate dal inlUtariehànno 
risposto che se anche fosse an bambino di «attiro mesi che 
sa premere U grilletto la portano dentro e gu fanno Uconst-
gttodjgnerra. 

o pad, eoo 
K M non d ra perche non d f a e d a » tanto aspettare per sapere la sorte 

di mio ft|lk>...? 
No) to scriviamo, signora. Per questo prendo anche foto... 

IBofl^.datgfonwtrea^aMtoBaanonoftotovtodlc^ 

Da dove? 
Da casa aria. 

Checasa? 

Lamia casa, dove vivo. ' 

Nonnii può dire dove vive? 

No, meglio di no. rlauwpeiqulalto la casa... 

Cercando estremisti? 
No. Cercando armi. Non c'erano armi. ADora, alla line, han­
no chiesto: chi è U tal del tali «Sono to-, ha detto min figlio, 
«venga qui». 

Stavano cercando lui? 
No.probabumeatesrsdeniLgtodentid 
mia. E allora dopo qualche ascondo on aoldato mi dice: «V 
gnora, mi dia una atecchettae una coperta.Eto|flhodetto: 
posso darle dna coperte. E meglio, sai ha detto. Mio figlio 
era ammalato. Il aoldato mi ha detto: gU netta le medicine 
nella borsa. 

Come sapevano il suo nome? Pensa che sia stata una spia? 

Forse ri, perché era ano studente di economia. 

Era molto noto come attivista politico? 

•fMnML» 
Irrori avevano U e e d i s i 

A n t o m t o t l g l M e n a 
ì i e a » partito pootfco, non voleva neanche focrriernl al co­
mitati di qaarttere, a niente. Prima d t a t t o M a M o . i l fatto 
è che nrio figlio studia economia politica. E qnL questo èfl 
problema. L'altro giorno slamo entrati pai e abbiamo visto 
podusetma gente, solo qneUl presi perché erano per le stra-
de dopo le nove della sera. Eraiwdicaqpattrocento... 

E dove sono lutti quelli che hanno preso nelle case? 
Q hanno detto che stavano mangiando, anche I prigionieri 
d hanno detto che erano dietro estavano mangiando... SI li­
guri che slamo andati perfino aU'obUorioa cercarlo... 
A me hanno detto che quelli che non «anno netta Usta, U 

. sunno Interrogando. Mi dica Iri, dal 13 c te 
to via dalla casa, da quanti glonl lontanilo iMerrogando? 
lo penso che di lotta questa gente, ce ne siano motti che aa-

No, lo sanno, lo sanno. Noi sappiamo che sono quL 
Sono lavoratori che devono lavorare, e nette e 
cheto a d usciranno di qui... 

Ma non c'è un altro posto dove sono prigionieri? 

No,iiéalSajiUUH^aealtostadoaie.todtoBOSuta,«>o 

Dicono che c'è un sotterraneo. 
Sì, ma c*è un sotterraneo molto piccolo, quello da cui esco­
no 1 giocatoli.. 

Ma qualcuno è uscito? 
SI tori sono nscU tal qoattordld. 

Il ragazzo del mio quartiere che è astilo, nd ha detto che 
aono restati tre giorni senza maaglan, ma poi gli hanno da­
to alto auroaa una tazza di caffè e alto aera aiu stelletto 
fagtou. Dkono che adesso U trattamento è mi po' migliore-
to, perché adesso aono arrivati 1 giornalisti totenaztonatt, 

fi' che vanto che abbia fatto ano studente, tnn e urica «n 
a K G o e v a n u » f l | 1 ] o l t o n Ì B n Che Gaevara per tenerlo 
In prigione tanti florali Se fosse an CbeGaevara, allora e t 
Loro unno che non aono CbeGaevara, solo voglborw mette­
re paura alla gente. Non crede7 
Spaventare? Le madri? Fard soffrire? 
Non si PUÒ dire che ano ria colnevotepncJmnannaMeadl-
versa dagli altri. In un paese Ubero ognuno ha le sue Idee. In 
un paese libero uno può pensare e 
non possiamo più pensare o 

Il Presidente, il Consiglio di Ammini­
strazione, il Collegio sindacale e fi 
Comitato esecutivo dell'Editrice l'U­
nità sono vicini al compagno Aldo 
Tortorella per la perdita della sua 
cara mamma 

EUSA METAFORA 
Roma, 15 dicembre 1969 

Sara e Beppe Chiarante esprimono 
il loro cordoglio per il gravissimo lut­
to che ha colpito il caro amico e 
compagno Aldo Tortorella per la 
morte della madre signora 

ELISA 
Roma, 15 dicembre 1989 

È scomparsa ieri a Roma, dopo bre­
ve malattia, la signora 

aEOKOIWCOlACCHI 
mamma di Gianfranco Agrffoaljo 
nostro compagno di lavoro. La Wre-
zione e la Redazione de VUnlu pro-
tondamente addolorate, psrtocipa* 
nocoir.;nosse al dolore di Gianfran­
co, dei suoi (rateili Claudio e Rober­
to e del papa Giovanni 
Roma, 15 dicembre 1989 

A Franco Agrifoglio, nostro collega 
di lavoro, giungano le più sentite 
condoglianze da parte del compa­
gni de l'Unità pei l'immatura scom­
parsa delta sua cara 

É scomparsa Improvvisamente ieri a 
Milano, all'eli dì SS anni, 

ELISA MtTAFOrlA 
mamma del compagno Aldo Torto­
rella. La Direzione te Redazione del­
l'Unita si stringono affettuosamente 
attorno al compagno Aldo Tortorel­
la e al fratello Giuseppe, cosi dura­
mente colpiti nei loro affetti più ca­
ri. 
Roma, 15 dicembre 1989 

Caro Aldo, 
la morie di tua madre mi rattrista 
mollo, So quanto (osse profondo 
l'affetto che ti legava a Lei e quanto 
grande sia per le la Sua mancanza. 
Mi sento pienamente partecipe del 
tuo dolore. Accogli il mio abbrac­
cio fraterno. 

Achille Oochetto 

Roma, 15 dicembre 1989 

La commissione Stato e diritti parte­
cipa ai dolore di Aido Tortorella per 
la morie della 

MADRE 
Roma, 15 dicembre 1989 

Roma, 15 dicembre 1985 

I comunisti rivani piangono l'imma­
tura scomparsa delta compagno 

GWZU FERRI 
è ne ricordano l'impegno politico 
profuso per il Partito. In sua memo-
riasottoscrivonolire 100.000 per IV-
nilà 
RivaTrigoso, 15 dicembre 1989 

È mancato all'affetto del suol cari 

PIETRO CALVI 
•anni 77 

Ne danno il triste annuncio la mo­
glie, le figlie, la sorella, il genero, i 
nipoti e parenti funi I funerali avran­
no luogo venerdì 15 alle ore 11.30 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Teo­
doro (Dinegro), indi per II Cimitero 
della Castagna. La presente serre da 
partecipazione e ringraziamento. 
Genova, 15 dicembre 1969 

Cesare e Maria Salvi sono vicini ad 
Aldo Tortorella per il dolore della 
morte della 

Roma, 15 dicembre 1989 

Pietro Ingrao, Giuseppe Cotturri, i 
collaboratori e i ricercatori tutti del 
Centro riforma dello Stato, parteci­
pano profondamente al dolore di 
Aldo tortorella per la scomparsa 
della sua 

Roma, 15 dicembre 1989 

La direzione general*, la direttone 
del personale, ladÌiezione;tocnicae 
i coordinatortdeirUnita sono vicini 
al compagno Agrifoglio e le espri­
mono sentite condoglianze per la 
perdita della sua cara 

Roma, 15 dicembre 1989. 

1 compagni e te compagne della Se­
greteria provinciale milanese dot Pei 
esprimono le più sentile cortdo-
glianx al compagno Aldo Tortorel­
la per la morie della 

MADRE 

I compagni e le compagne del Co­
mitato federale, della Commissione 
letterale di garanzia «ideila Federa­
zione provinciale milanese del Pei 
cspnnnno ni comji.ignn AMn Tor 
torcila le più sentite condoglianze 
per la morte della 

La Centrale Pompe Fùnebri • Tei. 
414241 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

o u a MAZZO» 
la famiglia di Paolo Flamberti la ri­
còrda sottoscrivendo in si 
ria per l'Unità. 
MedigliW 15 dicembre 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CARIO CUCUERI 
la moglie, il figlio, la nuora e I nipo­
ti lo ricordano tempre con grand» 
affetto e in sua memoria sotloscttvó-
no per tVnità. 
Genova, 15 dicembre 1989 

A un anno dalla sua scompana I fi­
gli di 

GltlSErVmOEMmi 
lo ricordano con Immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
/ IMA 
Orbassano, 15 dicembre 1989 

I compagni della sezione Oamseii 
dipendenti comunali sono vicini al 
compagno Mario Cavestri nel gran­
de dolore per la scomparsa delta 
sua cara mamma 

Roberto Vitali e i compagni del Co­
mitato Regionale Lombardo sono 
vicini al compagno Aldo Tortorella 
in questo momento di dolore per la 
scomparsa della sua cara 

Milano, 15 dicembre 1989 

fr scompaio impiDWiwnwnte 11 
compagno 

PASQIWUEREUI 
La Sezione Pei «Angelo Monito lo ri­
corda con Immutato aRetto a com­
pagni ed amici che l'hanno cono­
sciuto e stimato. 
Roma, 15 dicembre 1989 

I compagni della sezione «Cunei» di 
Sesto addolorati per la scomparsa 
della compagna 

UUANA GATTI 
esprimono profondo cordoglio a 
Maunrio, Bruna e Tiziana. -— --— %--• 
SestoS Giovanni, 15dicembre 1989 'Sdcembre 1989 

Nell'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ADELMO CINETTI 
la moglie. Isabella Checchelanì e la 
famiglia Verbano Cinetti offrono 
25.000 lire all't/mfti 
Sant'Antonio (Porto Marnavano), 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

LAWOCE DELL'INNOCENZA 

e *•! 4 * SUL»* 
• ir * A I ita»? J«Ì» 

NEZWGffiGQO 
RArTABiPSU 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ ALLE 20°25 

4 l'Unità 
Venerdì 
iNicèmbre 1989 
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